
I

LA MADONNA 
DEI CAPPUCCINI

VITA PARROCCHIALE

Il mese di maggio si dispiega davanti a noi con tantissimi appuntamenti. Uno più 
bello dell’altro. A partire dalla Prima Comunione. E’ un’emozione non soltanto per i 
nostri bambini che ricevono Gesù dentro di loro, ma anche per i genitori, i catechisti 

e tutti noi. Nel vederli sfilare con i loro abitini bianchi siamo richiamati ad accostarci 
alla Comunione nel candore e in semplicità.  Mangiare il corpo del Signore significa fare 
propria l’intera vicenda di Gesù. Tutti i giorni quattro predicatori Cappuccini si danno 
da fare per scaldare i nostri cuori in una autentica devozione mariana che incida sulla 
qualità della nostra vita. A noi ascoltare questi frati come “angeli”, ossia annunciatori 
della Parola che viene dall’alto. La giornata del 17 maggio è dedicata agli sposi che 
quest’anno ricordano un significativo anniversario del loro matrimonio. Ridicono: “Io 
accolgo te come mio/a sposo/a. Con la grazia di Cristo prometto di esserti fedele sempre, 
nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni 
della mia vita”. “Riprendi questo anello, segno del mio amore e della mia fedeltà. Nel 
nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”. Anche le altre coppie della parrocchia 
sono invitate a partecipare alla celebrazione delle 11,15.
La festa patronale parrocchiale del 24 maggio è un’occasione straordinaria per rin-
saldare i nostri legami fraterni di comunità cristiana. Siamo riconosciuti parrocchiani 
dall’amore fraterno ed è bello sentirci responsabili gli uni degli altri, particolarmente e 
soprattutto nel cammino spirituale.
La prima Confessione del pomeriggio ci richiama un Sacramento non da tutti vissuto 
con continuità. Spesso è rimandato, sopportato e non gestito bene. La serietà e l’impe-
gno dei piccoli potrebbe indurci a prendere seriamente in mano la nostra vita e ripensare 
a modalità nuove con le quali celebrare questo gesto. 
La Cresima del 31 maggio ci dice che è non è possibile vivere un piccolo cristianesimo, 
aggiustato su nostra misura, ma che una cosa è vera quanto più è testimoniata. Non in 
una coerenza pressoché impossibile, ma nel lasciare trasparire dalla nostra persona 
l’amore del Signore.
Viene lo Spirito e feconda tutte le strade della vita, rompe gli schemi. La Parola di Dio 
diventa nostra lingua, nostra passione, nostra vita, nostro fuoco. Lo Spirito diventa la 
parte migliore di noi. E allora “del tuo Spirito, Signore, è piena la terra”. Lo Spirito 
porti pollini di primavera e disperda le ceneri della morte.

Fra Vitale

MAGGIO, UN MESE
TUTTO DA RUBARE

EDITORIALE
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PAROLA DEL VESCOVO ALLA PARROCCHIA

LETTERA “DECRETO” A CONCLUSIONE 
DELLA VISITA PASTORALE

Ringrazio il Signore che 
mi ha permesso di visitare la 
Comunità cristiana di Maria 
Madre del Salvatore in Casal-
pusterlengo nei giorni 28, 29, 
30 settembre, 1 e 3 ottobre 
2008.
Sono venuto a voi “in 
obbedienza a Gesù Buon 
Pastore che mi ha inviato a 
Lodi a pascere questa eletta 
porzione del suo gregge, 
per santificare, insegnare e 
governare”, e sono venuto 
spinto dall’amore di cui parla 
il Vangelo di San Giovanni da 
cui ho tratto il mio motto epi-
scopale: Vos autem amicos 
dixi.
Voi mi avete accolto “come 
Vicarius amoris Christi”: 
avete celebrato con me i 
misteri della fede, soprat-
tutto la divina Eucaristia, a 
lode di Dio e per la salvezza 
del mondo; avete ascoltato 
la Parola della predicazione; 
avete accolto le prime indica-
zioni pastorali. Ringrazio con 
sincerità di cuore il Parroco, 
i Vicari parrocchiali, il Con-
siglio Pastorale Parrocchiale, 
quello degli Affari Econo-
mici, tutti gli altri laici, sin-
goli e associati 
che avvertono la chiamata al 
servizio e alla corresponsabi-
lità ecclesiale, come pure tutti 
i fedeli. 
Visitando la vostra Parroc-
chia ho tenuto presenti gli 

obiettivi sintetizzati nella let-
tera indirizzata alla Diocesi 
nella indizione della Vista 
Pastorale: l’incremento della 
vita spirituale nell’amicizia 
con Gesù, il rafforzamento 
della comunione ecclesiale, 
la crescita della sensibilità 
e dell’operosità caritativa 
mediante la Caritas, la for-
mazione alla fede con il pas-
saggio da una fede di pura 
tradizione ad una fede di forte 
convinzione, una rinnovata 
missionarietà che si prenda a 
cuore l’annuncio evangelico 
ai lontani e agli indifferenti. 
In questo percorso si 
inseriscono le ulteriori indi-
cazioni dei piani pastorali 
diocesani sul tema dell’edu-
cazione delle giovani gene-
razioni, degli adolescenti in 
particolare, della centralità 
della famiglia nella vita della 
Parrocchia e della pastorale 
vocazionale. Queste indi-
cazioni vengano esaminate 

nelle riunioni possibilmente 
mensili del Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale, in qual-
che Assemblea Parrocchiale 
ben preparata, in modo che 
quella che abbiamo chiamata 
la “forma della comunità” 
possa acconsentire la corretta 
animazione della Parrocchia 
con i suoi preziosi collabora-
tori pastorali. Ora - tenendo 
presente ciò che ho udito e 
visto nel corso della Visita e 
di quel che ho avuto modo 
di leggere nella relazione 
che mi avete fatto pervenire 
prima che venissi da voi - mi 
accingo a puntualizzare alcuni 
aspetti peculiari, che vi prego 
di accogliere con disponibi-
lità di cuore e di mente.
Credo che sia opportuno 
prendere le mosse dalle auto-
revoli indicazioni offerte dal 
mio immediato Predecessore 
nel decreto con cui conclu-
deva la Visita Pastorale nella 
vostra Parrocchia, che qui 
intendo richiamare e fare 
mie.
La Comunità Parrocchiale 
di Maria Madre del Salva-
tore in Casalpusterlengo 
rappresenta un richiamo 
significativo per tutta la 
Città e per l’intera Dio-
cesi grazie alla presenza 
dell’antica effige della 
Beata Vergine Maria vene-
rata nella Chiesa parroc-
chiale-Santuario, affidata 

Al Parroco, ai Vicari parrocchiali, e a tutti i fedeli della Parrocchia di Maria Madre 
del Salvatore, in Casalpusterlengo, salute e benedizione
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alla cura pastorale ai Padri 
francescani cappuccini. La 
Chiesa-Santuario costitu-
isce una preziosa testimo-
nianza di fede, di preghiera, 
di devozione e di carità ben 
coordinata dal Parroco con 
l’aiuto degli altri sacerdoti 
cappuccini e degli Orga-
nismi di partecipazione e 
comunione parrocchiali.
L’Azione Cattolica, Co-
munione e Liberazione, 
Gioventù Francescana, 
Rinnovamento nello Spi-
rito e altre realtà aggrega-
tive operano positivamente 
all’interno con il necessario 
riferimento alla Comunità 
Parrocchiale. L’Oratorio e 
l’attività sportiva offrono 
spazi adeguati di aggrega-
zione e di formazione con 
educatori ben preparati. 
Pastorale familiare, servi-
zio della carità, pastorale 
missionaria, vengano ripro-
poste dalla Parrocchia con 
riferimento alle iniziative 
diocesane. La pastorale 
della salute con l’UNITALSI 
abbia attenzione al Presidio 
ospedaliero, alla Casa di 
riposo, oltreché agli amma-
lati presenti nelle famiglie. 
Si rilanci il coordinamento 
dell’Unità Pastorale citta-
dina con incontri periodici 
dei presbiteri e con inizia-
tive che coinvolgano le Par-
rocchie cittadine.
...Mi permetto di proporre 
anche alcune indicazioni 
concernenti il Vicariato. Con-
verrà riproporre la costitu-
zione della Consulta Vicariale 
prevista dalla cost. 232 del 
XIII Sinodo Diocesano che, 
in via sperimentale, potrebbe 
essere denominata Consiglio 
Pastorale Vicariale: dovrà 
essere convocata e presieduta 

dal Vicario Foraneo almeno 
due volte l’anno e sarà com-
posta, secondo le indicazioni 
fornite dal Vicariato stesso, 
da rappresentanti di parroc-
chie, sacerdoti e aggregazioni 
ecclesiali e dai rappresentanti 
dei settori pastorali organiz-
zati. 
Il Vicariato continuerà a 
promuovere le iniziative 
con particolare attenzione ai 
cammini di preparazione alla 
professione di fede dei quat-
tordicenni e dei diciottenni, 
ai corsi di preparazione al 
matrimonio cristiano e alla 
formazione dei catechisti. 
Non abbia timore il Vica-
riato di promuovere iniziative 
di coordinamento anche in 
altri settori pastorali e sociali 
(specialmente in relazione al 
problema dell’occupazione 
e dell’inquinamento). Nei 
settori pastorali più rilevanti 
(Pastorale Familiare, Giova-
nile, Caritas), si addivenga 
alla nomina dei responsabili 
vicariali, preti e laici.
Concludendo questo 
decreto, ritorno volentieri 
con la memoria al momento 
centrale della Visita Pastorale 
che è stata la celebrazione 

solenne dell’Eucarestia. Lì si 
è manifestata la vera origine e 
la vera natura della chiesa: un 
popolo che nasce dal Sacri-
ficio pasquale del Signore, 
il quale rende questo popolo 
il suo Corpo, e che pertanto 
nessuna categoria sociologica 
è in grado di leggere compiu-
tamente. E tuttavia si tratta 
di un popolo che ha bisogno 
di verificare il suo cammino: 
quale tensione lo anima, 
quale fedeltà lo sorregge, 
quale speranza lo sospinge, 
quale passione lo fa vibrare. 
Le indicazioni vogliono 
essere di incoraggiamento per 
i sacerdoti e i fedeli perché 
possiate comportarvi in 
maniera degna del Signore, 
per piacergli in tutto e cre-
scendo nella conoscenza di 
Dio (Col 1,10). 
Affido tutti alla Beata Ver-
gine Maria, a San Bas-
siano e a San Francesco, 
e tutti benedico di vero 
cuore.
Dato a Lodi, dalla Curia Dio-
cesana, il 25 marzo 2009, 
solennità dell’Annunciazione 
del Signore

+ Giuseppe Merisi
Vescovo
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FESTA DEL PAPA’
VITA ORATORIANA

Come ogni anno non 
c’è marzo senza 
festa del papà, e 

soprattutto non c’è festa 
del papà senza la tradizio-
nale sfida calcistica scapoli 
contro ammogliati. 
Quest’anno però a noi 
ragazzi del GAC (Gruppo 
Animazione Cappuccini), 
in collaborazione con padre 
Lorenzo, è sembrato giusto 
aggiungere qualcos’altro. 
La nostra idea è stata quella 
di organizzare una serata 
dedicata in particolar modo 
a tutti i papà e ai loro figli, 
nella quale divertirsi ma 
anche solo passar un po’ di 
tempo assieme. 
La serata, per precisione 
quella di sabato 21 marzo, 
si è aperta con aperitivo e 
cena a base di pizza, nel sot-
tobar dell’oratorio: invitati 
a partecipare tutti i papà e 
i figli ma anche le mamme 
(potevamo forse lasciarle a 
casa?!?!). 
Nel dopocena abbiamo 
proposto ai presenti un 
doppio torneo di biliardino 
e ping pong nel quale si 
sono affrontati i papà con i 
rispettivi figli, da quelli più 
piccoli a quelli un po’ più 
grandi, nella sala giochi del 
bar. 
L’idea è stata accolta con 
molto interesse e quindi 
Gero, con l’aiuto di tutti 
noi, si è attivato per racco-
gliere le iscrizioni e creare 
la sequenza delle partite. Il 

tutto è stato accompagnato 
da musica, animazione e 
tanto divertimento. Dopo 
circa  un’ora e mezza di 
emozionanti sfide il torneo 
ha visto come squadra vin-
citrice la famiglia Berna-
sconi. 
Il giorno dopo, dome-
nica pomeriggio, verso 
le 16.00, si è giocata sul 
campo dell’oratorio la tra-
dizionale partita di calcio 
tra scapoli e ammogliati 
che ha coinvolto sul campo 
più di venticinque papà e 
una quindicina di ragazzi 
e, sugli spalti, molti figli 
e mamme ma anche tanti 
curiosi. 
La partita, che ha offerto 
emozioni, alcune belle 

azioni, ma anche qualche 
risata, si è conclusa con 
il risultato di 4-3 a favore 
degli ammogliati. Al ter-
mine della gara, è stato 
offerto un aperitivo, per 
rifocillare non solo gli 
atleti ma anche tutti i tifosi 
presenti per l’occasione.
I due appuntamenti, che 
hanno riscontrato grande 
successo sia in termini di 
partecipazione delle fami-
glie sia come risultato otte-
nuto, ci hanno riempito di 
molto entusiasmo, in parti-
colare noi ragazzi del GAC 
organizzatori dell’ evento. 
Rinnoviamo gli auguri 
a tutti i papà per la loro 
festa.

G.A.C.



Guarda il cielo e conta le stelle

NASINSU’

V

GREST 2009

L’estate è alle 
porte; già si sen-
tono i primi calori 

e la scuola sta impegnan-
doci nel suo ultimo mese 
intenso di interrogazioni e 
verifiche insieme alla lotta 
quotidiana tra lo studio e 
la tanta voglia di uscire, 
giocare, svagarsi...; anche 
gli appuntamenti estivi 
cominciano a dare i primi 
segnali di invito, program-
mazione e, finalmente, di 
sosta. 
Il primo di questi sarà 
il GREST che inizierà 
lunedì 15 giugno, qualche 
giorno dopo la fine della 
scuola e che ci impegnerà 
per ben quattro settimane 
in giochi, attività educa-
tive (laboratori, decoupage, 
musica, teatro, balletti...), 
gite, piscina e momenti di 
preghiera.
Il GREST terminerà venerdì 
10 luglio.
Quest’anno il titolo indi-
cato dalla diocesi sarà: 
NASINSU’...un po’ strano. 
Credo che l’aspetto princi-
pale sia proprio quello di 

ricco da farci sentire  pic-
coli, ma allo stesso tempo 
un cielo che si offre al 
nostro sguardo; e noi 
siamo capaci di contem-
plarlo, di chiamarlo per 
nome, di contenerlo tutto.
Tutti i bambini e 
ragazzi dalla prima ele-
mentare (frequentata) alla 
terza media sono invitati 
a partecipare e a iscri-
versi presso la segreteria 
parrocchiale o da padre 
Lorenzo. 
Le iscrizioni sono aperte 
dalla domenica 17 maggio 
fino a domenica 7 giugno 
al modico prezzo di 15 

euro per settimana (10 dal 
secondo figlio iscritto) com-
prensivo di merenda, entrata 
in piscina, materiale per le 
attività e assicurazione. 
Le gite avranno una iscri-
zione a parte e vi potranno 
partecipare anche genitori e 
parenti. 
I dettagli verranno forniti 
in un apposita scheda di 
iscrizione, che consegnerò 
a catechismo. Vi aspetto!

Padre Lorenzo

invitarci a guardare in alto, 
ad alzare la testa per uscire 
dalla piccolezza della nostra 
vita e immergerci nella 
grandezza della vita di Dio. 
L’invito rivolto ai bambini 
sarà proprio questo: alzare 
lo sguardo in alto, verso il 
cielo, per riscoprirci ancora 
capaci di stupore e meravi-
glia davanti al cielo infinito 
che non ci opprime, ma ci 
avvolge. 
Un cielo così immenso e 

Vacanze a Carona
Partono anche le iscrizioni per Carona per i ragazzi dalla quarta elementare alla terza 
media. 
Il periodo di vacanza è dal 13 al 26 luglio e le iscrizioni sono aperte da domenica 24 
maggio fino al 30 giugno presso padre Lorenzo o la segreteria parrocchiale.
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DUCATONA E’ SEMPRE FESTA

Io mi tengo i miei genitori

I PIU’ PICCOLI

La famiglia per me è 
un riferimento affet-
tivo sicuro.  I miei 

genitori rappresentano per 
me l’amore indiscutibile, 
mi accettano volentieri così 
come sono. Nessuno di loro 
prende sul serio i miei rifiuti 
o le mie ribellioni. Imitando 
i miei genitori sono diven-
tato quello che sono. Per 10 
anni ho goduto il calore di 
questa mia casa, mi sono 
lasciato coccolare, viziare 
serenamente.
Nessuno potrebbe vivere e 

crescere, senza che ci sia 
chi gli insegna a vivere. La 
storia della mia famiglia 
incomincia con un grande 
amore. Qualche anno fa 
(non moltissimi) due gio-
vani si innamorarono e 
insieme si trovarono bene 
e decisero di vivere l’uno 
per l’altra. E così presero 
una casa e vollero dei figli 
(ora siamo in due) perché 
il loro amore diventasse un 
DONO. Quando qualcuno 
mi domanda chi sono, io non 
dico solo il nome ma anche 

il cognome, così indico la 
famiglia da cui provengo 
per giustificare l’amore per 
i miei genitori.
Nella mia classe abbiamo 
sempre discusso del rap-
porto con i genitori e alla 
domanda dell’insegnante: 
“Chi di voi, potendo sce-
gliere i genitori li sceglie-
rebbe diversi da quelli che 
avete?” ho detto che mi 
tenevo i miei perchè senza 
loro la mia famiglia non 
vale niente. 

Tommaso, dieci anni

Nella visita pasquale alle famiglie il parroco è stato invitato dai bambini della Scuola Materna. 
Si è intrattenuto con loro e con le insegnanti in un momento gioioso di canto



I GIOVANI RIFLETTONO
Un weekend impegnativo ad Assisi

VII

IN PARROCCHIA

Nei giorni 13-14-15 
marzo in ventiquat-
tro, persone, quasi 

tutte del gruppo giovani, 
siamo stati ad Assisi sulle 
orme di San Francesco. 
Giorni belli, sereni, di spiri-
tualità e di fraternità; anche 
il tempo ci è venuto incontro 
regalandoci una primavera 
anticipata, fresca e soleg-
giata. Abbiamo visitato le 
basiliche di San Francesco, 
Santa Chiara, San Ruffino e 
Santa Maria degli Angeli; e 
i posti più caratteristici: San 
Damiano e l’Eremo delle 
carceri, sostando in visita e in 
preghiera. L’anno prossimo 
ci sposteremo su altre zone 
francescane importanti…

Si sono svolti nel Lodi-
giano i campionati 
Europei di bocce 

“GLI ATLETI DEL SORRISO”
Dalla Russia per sport

“Special Olympics”, dedi-
cati a disabili intellettivi. 
La Parrocchia - In presenza 

di autorità civili, associa-
zioni di volontariato e spor-
tive locali - ha avuto l’onore 
di ospitare nella serata del 
2 Aprile una delegazione 
“SPECIALE” proveniente 
dalla Russia.
Per merito della U.S Cap-
puccini la serata è stata un 
successo nella condivisione 
allegra della cena e nella 
animazione con musica e 
balli.
Una festa che si è rivelata 
inno alla fratellanza. E una 
vittoria contro pregiudizi e 
barriere.
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La Parrocchia partecipa alla gioia che è nato un bambino 
con il suono festoso delle campane a mezzogiorno. I geni-
tori sono invitati a comunicare il lieto evento.

CAMPANE A CONCERTO
PER UN BIMBO CHE NASCE

ABBIAMO SALUTATO PERSONE CARE CHE
ORA VIVONO NELLA LUCE DEL SIGNORE

Rinati a nuova vita nel Battesimo
- RAGGI LORENZO di Gianluca e Dammi Monica
- ROMANO NICOLO’ di Giacomo e Rancati Giorgia
- CREMASCOLI BEATRICE di Angelo e Guarneri Daniela
- MULTARI ALESSANDRO di Rosario e Dellon Sonia
- VARONE MARIA LETIZIA di Marco e Balossi Miriam
- CAPELLI SAMUELE di Alberto e Nardio Nadia Rosa
- LIVRAGHI EMMA di Marco e Tondini Morena
- NAVA GEMMA di Roberto e Borsa Mara
- ZERBINI GIORGIO di Alessandro e D’Agostino Sara

Offerte
Per le missioni vari offe-
renti € 135.00 - off. per la 
Causa del Servo di Dio 
padre Carlo € 215.00 - 
grazie alla Madonna € 
731.00 - Famm. Palazzi e 
Garolfi €  50.00 in memo-
ria di Battistini Angelo - 
Nonni per la nascita della 
nipotina € 300.00 - Fam 
Battistini in memoria di 
Angelo € 100.00 - Irene 
Canadelli e fam. € 150.00 
per opere parrocchiali - 
Maria M.  p.g.r. € 100.00 
alla Madonna e p. Carlo

VITA PARROCCHIALE

Celeste Devoti
anni 84

Via Donatello, 5

Giuseppa Dragoni
anni 96

Via Solferino, 2

Angelo Battistini
anni 72

Via Don Mazzolari

Giuseppina Fugazza
anni 69

Via Caravaggio, 21

GRAZIE PER IL 5x1000
In data 17.09.08 il Centro Missioni Estere Cappuccini ha ricevuto dallo Stato l’importo di 
€ 82.382,00 per il 5xmille, anno 2006. Hanno chiesto che la quota del 5xmille andasse a 
beneficio del nostro Centro missionario n. 2.382 persone. Un grazie di cuore a chi ha fatto 
questa scelta. L’importo è stato destinato a: Piaga di Burulì, Villaggio della pace (Etiopia), 
Centro Emmaus (Camerun), Mensa per i poveri (Brasile), Centro femminile (Costa d’Avorio), 
Pozzo (Eritrea). I Frati vi invitano a ripetere tale scelta anche nella prossima dichiarazione dei 
redditi. Non costa nulla. Basta indicare il codice fiscale nell’apposito spazio: 97326950157

Tarcisio Rivellini
anni 84

Via Forlanini, 1

Francesca Pedrazzini
anni 83

Via Grandi, 12

Maddalena Frigé
anni 76

Via Longo


